L'Assessore all'Istruzione della Provincia di Teramo, dott. G. Di Michele, relaziona come di seguito:

Premesso che la seguente richiamata normativa disciplina le competenze degli Enti Locali in ordine alle Istituzioni scolastiche ed alle funzioni relative alle operazioni di dimensionamento e riordino scolastico, nonché rimodulazione, riduzione ed ampliamento dell'offerta formativa: l’art. 21 della L. n. 59 del 15.03.1997; gli artt. 137, 138 e 139 del D. Legislativo n. 112 del 31.03.1998; il D.P.R. n. 233 del 18.06.1998; gli “Indirizzi di programmazione e criteri generali per il dimensionamento ottimale delle istituzioni scolastiche dell’Abruzzo” di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale dell'Abruzzo n. 2939/C del 07.11.1998; gli artt. 78 e 79 della L. R. Abruzzo n. 11 del 03.03.1999; il D.P.R. n. 275 del 08.03.1999; l'art. 19 comma 1, lettera i della L. 267/2000; l’art. 64 della Legge n.133 del 06.08.2008; lo “Schema di piano programmatico del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze” di cui all’art. 64 del Decreto Legge n. 112 del 25.06.2008, convertito dalla Legge n. 133 del 06.08.2008; l’art. 3 della Legge 04.12.2008 n. 189; il D.P.R. n. 81 del 20.03.2009; 

Visti i seguenti decreti attuativi della "Riforma Gelmini": il D.P.R. n. 87 del 15.03.2010 inerente il riordino degli Istituti Professionali, il D.P.R. n. 88 del 15.03.2010 inerente il riordino degli Istituti Tecnici, il D.P.R. n. 89 del 15.03.2010 inerente il riordino dei Licei, la Direttiva n. 57 del M.I.U.R. del 15.07.2010 per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Tecnici, la Direttiva n. 65 del M.I.U.R. del 28.07.2010 per il passaggio al nuovo ordinamento degli Istituti Professionali;

Richiamata la deliberazione della Giunta provinciale di Teramo n. 64 dell’8 febbraio 2010, relativa alla proposta di istituzione della Dirigenza scolastica nel Comune di Corropoli già inviata alla Regione Abruzzo ed all’USR Abruzzo con nota prot. n. 44087 del 9.02.2010;

Vista la nota n. AOODRAB7647 del 20.08.2010 del Direttore Generale dell'Ufficio Scolastico Regionale per l'Abruzzo, recante la propria proposta di riorganizzazione della rete scolastica regionale, negli allegati Report sul primo e sul secondo ciclo d'istruzione;

Vista la con nota n. 1133/Segr. del 23.08.2010 la Regione Abruzzo convoca per il girono 2 settembre le quattro Province al fine di esaminare le problematiche relative alla rete scolastica regionale;

Vista la successiva nota della Regione Abruzzo prot. n. 1163/Segr del 03.09.2010, avente ad oggetto il dimensionamento della rete scolastica regionale, con la quale si invitano le province abruzzesi ad “attivare il procedimento necessario a definire il predetto dimensionamento attraverso le opportune forme di consultazione dei territori e degli attori istituzionali e sociali” e si convocavano le stesse per il giorno 07 ottobre presso la sede dell’Assessorato regionale per valutare gli esiti delle consultazioni;

Considerato che, al fine della redazione del piano di dimensionamento provinciale, le scelte operate dalla Provincia di Teramo sono state frutto di tavoli di concertazione con le Istituzioni scolastiche interessate dal piano, i rispettivi enti locali e le organizzazioni sindacali del mondo della scuola e che l’attività dell'Ente si è mossa verso l’elaborazione di un piano provinciale di dimensionamento che, ove possibile, tenesse in debita considerazione le osservazioni pervenute dai citati soggetti istituzionali, cercando inoltre di salvaguardare alcune istituzioni scolastiche in ragione sia della peculiarità formativa, che della tutela di alcune aree territoriali maggiormente disagiate;
Dato atto di quanto emerso negli incontri svolti nei giorni 21.09.2010, 24.09.2010, 27.09.2010, 28.09.2010 ed il 22.10.2010 (come da verbali da n. 1 a n. 10) presso la sede provinciale dell’Assessorato alla P.I., finalizzati al confronto ed alla consultazione con i rappresentanti degli Enti Locali e con i Dirigenti Scolastici delle scuole interessate per quanto concerne sia il 1° ciclo che il 2° ciclo di istruzione e con le organizzazioni sindacali territoriali del mondo della scuola (delegati della FLC CGL, UIL Scuola e CISL Scuola);

Vista altresì la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo Ufficio VII - Ambito Territoriale per la provincia di Teramo prot. n. 9564 del 22.10.2010 con la quale vengono individuate specifiche proposte di dimensionamento per il primo e per il secondo ciclo ed indicati criteri generale da seguire nell’elaborazione del piano provinciale, che di seguito si riportano:

1) la salvaguardia della territorialità;

2) l’unione di uno o più istituti sottodimensionati  in nuova Istituzione evitando la disarticolazione di un’istituzione scolastica per accorpare plessi o sezione distaccate ad altra istituzione scolastica solo per raggiungere la soglia dei 500 alunni;

3) l’attribuzione della Presidenza all’Istituzione scolastica con il maggior numero di alunni;

Considerato comunque che, per dare maggior organicità alla nostro Piano, è apparso opportuno formulare proposte anche in ordine all’ampliamento dell’offerta al fine di attivare una politica di programmazione scolastica che abbia come obiettivo primario quello di offrire pari opportunità di formazione ai residenti degli ambiti territoriali scolastici teramani;

Considerato quindi che, al fine di disegnare anche un piano relativo all’offerta formativa della Provincia di Teramo, sono state convocate alle riunioni del 29 ottobre e del 10 novembre 2010 le Scuole secondarie superiori della provincia per monitorare e raccogliere le loro istanze (verbale n. 1 e n. 2 );

Preso atto delle richieste pervenute in ordine all’ampliamento dell’offerta formativa ed all’attivazione di nuovi indirizzi ed alla luce delle considerazioni di massima espresse dal dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Abruzzo Ufficio VII - Ambito Territoriale per la provincia di Teramo prot. n. 9968 del 10.11.2010, tenuto conto altresì delle istanze provenienti dai territori comunali interessati;

Vista altresì la nota dell’Ufficio Scolastico Regionale prot. n. AOODRAB-1548 del 15.02.2010, con la quale il Direttore Generale esprimeva parere in ordine alle proposte formulate dalla Giunta Provinciale di teramo con deliberazione n. 21 del 15.01.2010;

Ritenuto pertanto necessario ed urgente deliberare l’approvazione del piano provinciale di dimensionamento 1° ciclo e 2° ciclo d’istruzione della Provincia di Teramo, secondo le indicazioni riportate nel Piano di dimensionamento allegato alla presente deliberazione, di cui è parte integrante e sostanziale Allegato “A” ed inoltre, presentare alla Regione ed all’Ufficio Scolastico Regionale una proposta anche sull’ampliamento dell’offerta formativa, secondo le indicazioni riportate nell’Allegato “B”, anch’esso parte integrante e sostanziale del presente atto;

Si sottopone, pertanto, all’approvazione dell’ordine del giorno proposto

IL CONSIGLIO PROVINCIALE

Udita la sue stesa relazione;

VISTO il verbale della seduta della Commissione Consiliare tenutasi il 26/11/2010;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio competente;

DATO ATTO che la presente deliberazione non comporta impegno di spesa o diminuzione di entrata per cui, sulla relativa proposta, non è richiesto - ai sensi dell'art. n.49, 1° comma del D.Lgs.vo 267/2000 - parere in ordine alla regolarità contabile;

VISTO il D.Lgs 267/2000;

VISTO lo Statuto dell’Ente;

Con voti favorevolmente unanimi espressi nei modi di legge dai consiglieri presenti e votanti.

D E L I B E R A

1. di approvare il Piano di dimensionamento delle Istituzioni scolastiche della Provincia di Teramo 1° ciclo e 2° ciclo d’istruzione, di cui all'allegato "A" che costituisce parte sostanziale ed integrante del presente atto;

2 di approvare la proposta di ampliamento dell’offerta formativa e di attivazione di nuovi indirizzi per le Scuole secondarie superiori di secondo grado della Provincia di Teramo, di cui all'allegato "B" che costituisce parte sostanziale ed integrante del presente atto;

3. di prendere atto della deliberazione della Giunta provinciale di Teramo n. 64 dell’8 febbraio 2010, relativa alla proposta di istituzione della Dirigenza scolastica nel Comune di Corropoli già inviata alla Regione Abruzzo ed all’USR Abruzzo con nota prot. n. 44087 del 9.02.2010;
4. di trasmettere il presente atto alla Regione Abruzzo e all'Ufficio Scolastico Regionale per i relativi atti di competenza;

Successivamente il Consiglio Provinciale, con apposita e separata votazione all’uopo effettuata, all'unanimità, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 del T.U. n. 267/2000.
ALLEGATO “A”

DIMENSIONAMENTO SCUOLE 

PRIMO CICLO

	SCUOLE
	Proposta Provincia Teramo

	Direzione Didattica MONTORIO al V.

Istituto Comprensivo MONTORIO – CROGNALETO


	Un unico Istituto Comprensivo con la riduzione di 1 dirigenza.
Si propone di istituire la direzione presso l’istituzione scolastica con il maggior numero di alunni (Direzione Didattica)

	Istituto Comprensivo TORRICELLA SICURA


	Deroga ai sensi dell’articolo 2, comma 3 e comma 7, del DPR n.233/98 e della Tabella “A” allegata alla L.R. n.10/2008.

	Istituto Comprensivo BASCIANO

Istituto Comprensivo COLLEDARA

Istituto Comprensivo CELLINO
	Vista la Tabella “A” allegata alla L.R. n.10/2008 che qualifica i territori dei suddetti Comuni come “Montani” si richiede la deroga ai sensi dell’articolo 2, comma 3, e comma 7 del DPR n.233/98 atteso che ciascuno dei tre Istituti Comprensivi supera la soglia dei 300 alunni.

	Istituto Comprensivo BISENTI
	UNIFICARE l’I.C. di Castiglione M.R. Castilenti (Alunni 512) e l’I.C. di Bisenti (Alunni 283) Tot. alunni 795 
Riduzione di 1 dirigenza

Seconda ipotesi:

Per salvaguardare l’autonomia di determinate dirigenze scolastiche che insistono su territori prevalentemente montani come per i Plessi scolastici del Comune di Arsita e considerando che entrambi i Comuni (Bisenti ed Arsita) sono fortemente decentrati con evidenti disagi di viabilità, si propone la

deroga per l’IC di Bisenti pur non raggiungendo la soglia dei 300 alunni previsti dal DPR n.233/98.

	Istituto Comprensivo CIVITELLA del TRONTO
	Deroga ai sensi dell’articolo 2, comma 3 e comma 7, del DPR n.233/98.

Il territorio di Civitella del T. risulta essere da sempre zona di confine avente seri problemi di viabilità che non consentono alle famiglie un facile collegamento con i vari plessi scolastici presenti, considerata la difficile percorribilità di numerose strade in un territorio vastissimo.

Su 468 alunni 3/4  di questi sono iscritti presso plessi scolastici siti in territori montani.

Il Comune di Civitella del Tronto, inoltre, è compreso nella Comunità Montana della Laga, difatti vi sono diverse frazioni al limite del 1000 metri di altitudine, come ad esempio Ripe, Cornacchiano, Piano S. Pietro, Cerqueto, Gabbiano ecc.

Inoltre si registra un trend di lieve aumento relativamente al numero di iscritti (da n. 445 anno sc. 2009/2010 a n. 462 anno sc. 2010/2011). 

A ciò si aggiunga che vi sono condizioni di “dispersione “ e “rarefazione di insediamenti abitativi”. 

	Direzione Didattica MARTINSICURO 

Scuola Media MARTINSICURO
	Istituzione di 2 Istituti Comprensivi

A Martinsicuro c’è una Scuola Media sottodimensionata ed un Circolo Didattico iperdimensionato.

La proposta è di unificare il Circolo Didattico con la Scuola Media realizzando due istituti compresi pressoché equivalenti: uno che raccoglie gli alunni del territorio di Martinsicuro e l’altro quelli del territorio di Villa Rosa.

	Direzione Didattica PINETO

Scuola Media PINETO 
	In conformità alle esigenze rappresentate dalle Scuole coinvolte e dall’Amministrazione Comunale si propone di costituire 1 Direzione Didattica ed 1 Istituto Comprensivo.
1 I.C. formato dalla Scuola Media, dal plesso della Scuola Primaria di Scerne di Pineto, dal plesso della Scuola dell'Infanzia di Scerne di Pineto e dal plesso della Scuola dell'Infanzia di Torre S. Rocco per un totale di circa 610 alunni;

1 D.D. formata dalla scuola Primaria di Pineto centro urbano, dalla scuola primaria di Borgo S. Maria, dalla scuola primaria di Calvano, dalla scuola dell'infanzia di Pineto centro urbano, dalla scuola dell'infanzia di Calvano e dalla scuola dell'infanzia di Borgo S. Maria per un totale di circa 819 alunni.

	Direzione Didattica ATRI

Scuola Media ATRI
	In conformità alle esigenze rappresentate dalle Scuole e dall’Amministrazione Comunale, si propone una deroga ex art. 2 comma 3 e comma 7 DPR n. 233/98.

La deroga richiesta è supportata dalle seguenti argomentazioni:

1) L’unificazione tra la scuola primaria e la scuola superiore di primo grado porterebbe ad un numero totale di 1090 alunni, in contrasto con l’art. 2, 2° comma DPR 233/98, pertanto un Istituto così complesso comporterebbe un disagio per gli utenti e per i docenti, oltre che per la segreteria e la Dirigenza

2) I Plessi periferici Casoli e Fontanelle distano oltre 10 Km. dal capoluogo, le vie di comunicazione risultano disagiate.

3) Il dato demografico degli ultimi anni risulta in crescita grazie ed è previsto un ulteriore incremento della popolazione scolastica a seguito dell’istituzione della Scuola di eccellenza “Claudio Acquaviva”.
4) I territorio di Atri risulta inoltre ricompresso tra i Comuni “parzialmente montani”, come riportato nella Tabella “A” della L.R. n. 10/2008.

	Direzione Didattica SILVI

Scuola Media SILVI 
	In conformità alle esigenze rappresentate dalle Scuole coinvolte e dall’Amministrazione Comunale si propone di costituire 1 Direzione Didattica ed 1 Istituto Comprensivo.
1 D.D. Scuola primaria G. Bindi n.261 allievi, Scuola primaria Via Roma n. 223 allievi, Scuola Infanzia “Il Girotondo” n. 191 allievi, Scuola Infanzia “La Giostra” 
n. 84 allievi, per un Totale di n. 759 

1 I.C. SCUOLA MEDIA con allievi n. 451, con i Plessi collinari: Primaria S. Silvestre n. 78 allievi, Primaria Pianacce n. 100 allievi, Primaria Silvi Alta n. 67allievi, Infanzia Arcobaleno n. 84 allievi, Infanzia Belfiore n. 62 allievi, per un Totale di n. 842 

	Direzione Didattica NOTARESCO

Scuola Media NOTARESCO 
	In conformità alle esigenze rappresentate dalle Scuole e dall’Amministrazione Comunale, si propone una deroga ex art. 2 comma 3 e comma 7 DPR n. 233/98.

La deroga richiesta è supportata dalle seguenti argomentazioni:

1) L’unificazione verrebbe ad includere un numero eccedente di alunni (oltre 1070) in un territorio vasto comprendente 73 Km. Di strade per il Comune di Notaresco e 28,10 Km. Per il Comune di Morro d’Oro, ciò andrebbe a peggiorare una situazione già problematica in quanto le Istituzioni scolastiche sonno costituite da più plessi e sezioni (Morro d’Oro, Pagliare di Morro d’Oro, Guardia Vomano) con difficoltà di coordinamento dei lavoro didattici e difficoltosa percorribilità stradale..

2) Si riscontra un’alta percentuale di alunni portatori di handicap per cui si rende necessario un attento lavoro da parte dei dirigenti scolastici per assicurare efficienza e qualità dell’azione educativa e didattica.

3) Nel territorio è presente inoltre uno svantaggio culturale diffuso, visto il numero elevato di alunni stranieri: 44 nella Direzione Didattica e 27 nella scuola secondaria di primo grado.

4) I territorio di Notaresco risulta inoltre ricompresso tra i Comuni “parzialmente montani”, come riportato nella Tabella “A” della L.R. n. 10/2008.


DIMENSIONAMENTO SCUOLE 

SECONDO CICLO

	SCUOLE


	Proposta Provincia Teramo

	Scuola Media CASTELLI

Istituto Comprensivo ISOLA DEL G.S. 

Istituto d'Arte "F. A. GRUE" di Castelli
	Deroga per l’Istituto d’Arte. Tale deroga va nel senso di tener conto non del numero degli studenti ma della unicità della istituzione scolastica. Occorre tener conto della specificità del territorio di Castelli e della sua centenaria tradizione.

L’autonomia dell’Istituto d’arte di Castelli va supportata in considerazione della non sostituibilità nel panorama regionale, anche in previsione di quelli che potrebbero essere gli sviluppi successivi come la possibile futura costituzione di un Polo Artistico che preveda Liceo Artistico – Liceo Coreutico – Istituto d’Arte di Castelli.
Soltanto in via del tutto subordinata, in considerazione della vicinanza territoriale, si propone l’aggregazione con l’IC di Isola del Gran Sasso, che conserva l’autonomia.



	LICEO ARTISTICO
	I IPOTESI

Richiesta dal Liceo Artistico

Accorpare il Liceo Artistico al Convitto Nazionale.

Il Convitto risulta sottodimensionato, potrebbe pertanto aggregare il Liceo Artistico, sia in considerazione dell’esplicita richiesta di questo ultimo Istituto, sia per la presenza nel Convitto del Liceo Coreutico, funzionale ad una futura costituzione di un Polo artistico-culturale.

II IPOTESI

Il Liceo Artistico e il Liceo Classico

Richiesta dal Liceo Classico

I due Licei  condividono lo stesso profilo culturale-educativo- professionale.

Inoltre il Liceo Classico presenta una particolare sensibilità verso l’area artistica, avendo attivato da molti anni la mini-sperimentazione di storia dell’arte ed istituendo nell’anno scolastico 2008/2009 la sperimentazione del Liceo della Comunicazione

I due Licei dunque presentano delle affinità didattiche ed interessi disciplinari comuni. 

Si chiede inoltre di mantenere la dirigenza del Liceo Europeo presso il Liceo Classico in quanto dal 1993 è parte integrante di tale Liceo del quale condivide corpo docente ed obiettivi didattici .
riduzione di 1 dirigenza

	Liceo Classico M. DELFICO
	

	CONVITTO NAZIONALE
	

	(Direzione Didattica, Scuola Media, Liceo Scientifico, Liceo Coreutico)
	

	Liceo Scientifico "M. CURIE" di Giulianova

Istituto Tecnico e Istituto Professionale "V. CERULLI" di Giulianova

Istituto Professionale "V.CROCETTI" di Giulianova
	Deroga per Istituto Tecnico e Istituto Professionale "V. CERULLI"
L’accorpamento dell’Istituto Cerulli con l’Istituto Crocetti, si ritiene non assentibile in quanto il numero degli studenti supera i 1.300 alunni.

Al riguardo si fa rilevare che solo due anni fa l’Istituto Alberghiero di Giulianova è stato scorporato dall’Istituto Alberghiero di Teramo proprio in ragione del numero degli alunni.

Per quanto concerne il sottodimensionamento dell’Istituto Cerulli si potrebbe prevedere l’istituzione del CPIA (Centro Provinciale Istruzione Adulti) presso tale Scuola (in tal caso la nuova dirigenza andrebbe a compensare la dirigenza soppressa).


N.B. Nella redazione della proposta di piano provinciale si è cercato di seguire i seguenti criteri indicati dall’USR- Ufficio VII- Ambito territoriale per la Provincia di Teramo espressi con nota prot. n. 9564 del 22.10.2010:

1. La salvaguardia della territorialità.

2. L’unione di uno o più istituti sottodimensionati in nuova Istituzione evitando la disarticolazione di un’istituzione scolastica per accorpare plessi o sezione distaccate ad altra istituzione scolastica solo per raggiungere la soglia dei 500 alunni.

3. L’attribuzione della Presidenza all’Istituzione scolastica con il maggior numero di alunni.

	Punto di attenzione n. 8 della proposta formula dall’USR con nota prot. n. AOODRAB 7647 del 20.08.2’010

INDIRIZZO “Scienze Applicate”


In conformità a quanto riportato nel verbale della Regione Abruzzo relativo alla seduta del 07.10.2010 si ritiene opportuno togliere l’Indirizzo di “Scienze applicate” all’Istituto Liceale Statale “G.Milli” di Teramo e di riconoscere a tutti i Licei Scientifici della provincia di poter attivare il menzionato indirizzo.

Tale orientamento è anche condiviso dal dott. Romani, Responsabile dell’Ambito Territoriale VII° USR, come indicato nel verbale n 7 del 27.09.10 della Regione Abruzzo e riportato nella proposta presentata con nota prot. n. 9564 del 22.10.2010.

ALLEGATO “B”

INDIRIZZI DI STUDIO

	SCUOLE
	Indirizzi Richiesti dai Dirigenti
	Proposta Prov. Teramo

	
	
	

	Liceo Classico "Delfico"Teramo
	Liceo Musicale 
	SI

	 
	Liceo Sportivo 
	NO

	
	
	

	
	
	

	Liceo Classico "Saffo" Roseto
	Opz.Scienze Applicate
	SI

	
	
	

	
	
	

	Istituto Superiore. "Zoli" Atri
	
	

	Liceo Scientifico
	Opz.Scienze Applicate 
	SI

	Istituto Tecnico Commerciale
	
	

	Istituto Professionale S.I.A. "Pagliaccetti"
	Servizi Socio -Sanitari 
	SI

	
	
	

	
	
	

	Liceo Scientifico "A.Einstein" Teramo
	Opz.Scienze Applicate 
	SI

	
	
	

	
	
	

	Convitto Nazionale Teramo
	
	

	Liceo Scientifico c/o il Convitto
	Opz.Scienze Applicate 
	SI

	
	
	

	
	
	

	Liceo Scientifico "M. Curie" Giulianova
	Opz.Scienze Applicate 
	SI

	 
	Liceo Linguistico 
	SI (parere favorevole già espresso dall'USR con nota 1548 del 15.02.2010)

	
	
	

	
	
	

	Istituto d'Istruzione Superiore NERETO
	
	

	Liceo Scientifico "Peano"
	
	

	
	LICEO SCIENZE UMANE Opz. Econ. Sociale 
	SI (parere favorevole già espresso dall'USR con nota 1548 del 15.02.2010)

	Istituto Tecnico Commerciale "Rosa" 
	Turismo 
	SI

	Corso serale "Sirio"
	 
	

	
	
	

	
	
	

	Ex Istituto Magistrale "G.Milli" Teramo
	Liceo Scientifico 
	NO 

	
	LICEO SCIENZE UMANE Opz. Econ. Sociale 
	SI

	
	
	

	
	
	

	Istituto Tecnico Commerciale "Pascal" Teramo
	Relaz. Intern. per Marketing

Turismo per sede Teramo 
	NO 

NO

	
	
	

	Istituto Superiore "V.Moretti" Roseto degli A.
	
	

	Istituto Tecnico Commerciale 
	Grafica e Comunicazione 
	SI

	Istituto Professionale Industria e Artigianato Roseto d’Abruzzo
	
	

	
	
	

	Istituto Superiore "Alessandrini - Marino" Teramo
	
	

	Istituto Tecnico Industriale "Alessandrini"
	Grafica e Comunicazione 
	NO 

	Istituto Professionale Industria e Artigianato "Marino" 
	Servizi Socio -Sanitari (ottico e odontotecnico) 
	SI

	
	
	

	Istituto Onnicomprensivo S. EGIDIO
	
	

	Istituto Tecnico Industriale S.Egidio


	Grafica e Comunicazione 
	NO 

	Istituto Superiore "V.Cerulli" Giulianova
	
	

	I.P.I.A.
	
	

	Istituto Tecnico Industriale 
	Grafica e Comunicazione 

Turismo
	SI solo a condizione che conservi l’autonomia

NO

	
	Chimica, Materiali Biotecnologie 
	SI

	Proposta Comune Giulianova
	Trasporti e logistica 
	Non richiesto né confermato dall’Istituto Scolastico

	
	
	

	Istituto Superiore "Di Poppa - Rozzi" Teramo
	
	

	Istituto Professionale per i servizi Commerciali e Turistici "Di Poppa"
	Turismo  
	NO 

	Istituto Professionale per l'Agricoltura "Rozzi" 
	Agrario, Agroalimentare e Agroindustria 
	SI

	
	
	

	
	
	

	Istituto Professionale per i Servizi Commerciali e Turistici "Crocetti" Giulianova
	 Turismo
	SI (parere favorevole già espresso dall'USR con nota 1548 del 15.02.2010)

	
	
	

	Liceo Artistico
	Artistico Grafica 
	SI

	
	Artistico Audiovisivo e Multimediale 
	SI

	 
	Artistico Scenografia 
	SI

	
	
	

	Istituto Superiore. "Forti - Comi" Teramo
	Turismo Conferma

Sistemi informativi aziendali e Relazioni internazionali per il marketing- Conferma
	SI

SI

	Istituto Tecnico per Geometri "Forti" 
	Grafica e Comunicazione 
	SI

	Istituto Tecnico Commerciale "Comi" 
	Sistema Moda (Calzatura e moda) 
	SI

	
	Chimica materiali e Biotecnologie - Sanitarie 
	SI
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